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eRICICLO DEGLI PNEUMA-
TICI ESAUSTI

Il riciclo degli pneumatici arabi parla

anche italiano. Il Gruppo Maio ha

inaugurato, infatti, nel territorio del-

l’Emirato di Abu Dhabi un impianto

di trattamento degli pneumatici fuori

uso (PFU), realizzato presso la disca-

rica di Al Dhafra. L’evento si è tenuto

alla presenza del General Manager del

Centre of Waste Management di Abu

Dhabi, H.E. Dr. Salem Al Kaabi.

“Siamo davvero orgogliosi di questo
progetto” ha dichiarato Guglielmo

Maio, Direttore Operativo del Gruppo.

“Non è affatto facile avere l’opportu-
nità di lavorare in questo territorio, si
tratta di un riconoscimento importante
alle nostre competenze e alla nostra
professionalità. Questa è anche la ri-
prova di un impegno significativo
dell’azienda nella gestione integrata
nell’ambito della filiera dei rifiuti, di
cui ci occupiamo da circa 40 anni. La-
voreremo anche in questo Paese per
tenere assieme la sostenibilità econo-
mica con quella ambientale e sociale.
Sicuramente, porteremo l’esperienza
italiana nella gestione ambientale”. 
L’iniziativa industriale è stata svilup-

pata grazie alla partnership fra il

Gruppo Maio e Tarheel Collecting

Wastes Llc, azienda di riferimento ne-

gli Emirati Arabi Uniti per il tratta-

mento degli pneumatici a fine vita. 

L’impianto, costruito interamente dal

partner strategico Forrec, sarà gestito

dalla controllata del Gruppo BLEU

Middle East e avrà il compito di trat-

tare in prima istanza un lotto di

300.000 tonnellate di pneumatici già

stoccati e successivamente, nella ge-

stione ordinari, 30.000 tonnellate l’an-

no di PFU.

NUOVI MATERIALI UTI-
LIZZATI NEL SETTORE
DEL PACKAGING DI CARTA
E CARTONE

I consumatori preferiscono acqui-

stare online ma non si sottraggono

alla tutela dell’ambiente che rimane

il motore principale di ogni scelta.

Gli imballaggi in carta e cartone so-

no sempre più protagonisti nelle ca-

se degli italiani, che non rinunciano

alla raccolta differenziata: nel 2019

oltre 3,5 milioni di tonnellate di car-

ta e cartone avviate a riciclo grazie

all’impegno condiviso con la filiera

cartaria.

Monomateriale, personalizzato, di di-

mensioni sempre più ridotte e leggero.

Il packaging in carta e cartone è sem-

pre più sostenibile per rispondere alle

esigenze dei consumatori indirizzati

ormai verso acquisti rigorosamente

“green”, forte anche di un’industria

cartaria capace di raccogliere le nuove

sfide rinnovandosi continuamente.

La ricerca “I nuovi modelli di con-
sumo e la riprogettazione del packa-
ging: la scelta di materiali sosteni-
bili nell’era dell’economia circola-
re” realizzata, per conto di Comieco,

dall’Istituto di Management della

Scuola Superiore Sant’Anna analiz-

za le soluzioni industriali che la fi-

liera cartaria sta mettendo a punto

proprio per progettare e realizzare

imballaggi che riescano allo stesso

tempo a soddisfare esigenze di so-

stenibilità, innovazione e funziona-

lità con l’obiettivo di facilitarne la

raccolta e il riciclo.

Lo studio parte da un’analisi del con-

testo legato ai consumi: la rete si con-

ferma il “negozio” preferito dalla

maggior parte dei cittadini (nel perio-

do gennaio/settembre 2020 l’e-com-

merce è cresciuto del 29%) ma il 70%

di chi compra online è disposto a

spendere un po’ di più pur di garantirsi

una spesa “green” (fonte: Idealo

2019) e l’80% degli e-shopper predi-

lige un imballaggio ecosostenibile

perché trasmette l’impegno dell’a-

zienda verso le tematiche ambientali

(fonte: Comieco 2019). 

Un futuro “sostenibile” non può pre-

scindere dal packaging a base cellu-

losica.

Una delle frontiere di innovazione che

lo studio esplora è l’utilizzo dei nuovi

materiali per gli imballaggi, dove la

carta e il cartone hanno un ruolo cen-

trale: dai materiali bio-based di origi-

ne animale, a quelli di origine vege-

tale e alle bioplastiche fino ad arrivare

ai nanomateriali, tra i quali spiccala

nanocellulosa che ha proprietà uniche

come la bassa densità, la grande resi-

stenza, la leggerezza, la rigidità e il

basso costo. E non solo: è anche co-

stituita da biomassa, è rinnovabile,

biodegradabile e compostabile.

Il settore cartario svolge un ruolo stra-

tegico sul mercato dei nuovi materiali

grazie alla disponibilità in natura della

cellulosa, fondamentale per la realiz-

zazione di imballaggi a basso impatto

ambientale, facili da riciclare.

Proprio l’industria del riciclo di carta

e cartone rappresenta un’eccellenza

italiana dell’economia circolare.

Per scaricare la ricerca e per approfon-

dimenti:

https://www.comieco.org/modelli-
consumo-riprogettazione-packaging-
materiali-sostenibili-economia-circo-
lare/

Figura 1 – Comieco
Copertina della ricerca “Nuovi materiali
utilizzati nel settore del packaging di carta
e cartone”

Gruppo Maio

www.gruppomaio.com

Comieco – Cons. Naz. Recupero e
Riciclo degli imballaggi a base
Cellulosica

www.comieco.org

Il Gruppo Maio opera da oltre 40 anni
nel campo della tutela ambientale, attra-
verso la gestione integrata del trattamen-
to e dello smaltimento dei rifiuti. Tutti
gli impianti, presenti in divere regioni,
fra cui Lazio, Umbria, Campania e Pu-
glia, sono certificati ISO 9001 e ISO
14001; quelli pugliesi hanno ottenuto an-
che la registrazione EMAS.

www.gruppomaio.com
https://youtu.be/we00S6hV30g
https://www.comieco.org/modelli-consumo-riprogettazione-packaging-materiali-sostenibili-economia-circolare/
https://www.youtube.com/channel/UCawwv7QqPobGr3MeOjLlLMQ
https://www.facebook.com/consorzio.comieco/
https://www.linkedin.com/in/consorziocomieco/
https://twitter.com/comieco



